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L’Odontologia forense al 
2023 può essere defi-
nita un grande conte-

nitore di idee ed iniziative.  
La costante collaborazione tra 
ANDI con Oris Broker, Pro-
getto Odontologia forense ed 
Università di Firenze, con al-
cuni protagonisti di ognuna 
delle citate realtà interscam-

biabili nelle diverse iniziative, 
ha portato alla crescita di un 
movimento culturale e scien-
tifico unico in Italia ed ormai 
giunto a totale maturazione. 
Alcune attività come il Master 
in Odontologia forense del-
l’Università di Firenze, orga-
nizzato in collaborazione con 
ANDI e l’Associazione scien-
tifica Progetto Odontologia 
Forense, sono prossime a 
compiere vent’anni di esisten-
za e di successi. 
I “nostri” Odontologi forensi 
sono diffusi nel Paese, svol-
gono attività di consulenza 
tecnica per la polizza conven-
zione, per i Tribunali, le Pro-
cure, in mediazione o in con-
ciliazione ed il livello di cre-
scita culturale è non solo si-
gnificativo ma ormai piena-
mente riconosciuto dalle isti-
tuzioni. 
Una attività serrata di lobby 
dell’odontologia forense e di 
ANDI ha portato ad ottenere 
riconoscimenti formali un 
tempo impensabili. 
A seguire una serie di brevi 
abstract ed alcuni documenti 
illustrati con l’intento di fornire 
al lettore una visione più com-
pleta del mondo odontologico 
forense e dei principali pro-
getti in essere. 
 
Un particolare ringraziamento 
agli autori dei contributi. 

IL PROGETTO ANDI CON-
CILIA  
a cura di Luca Fedi 
Le tecniche di ADR (Alternative 
dispute resolution- Risoluzione 
alternativa delle controversie) 
stanno evolvendo ed appare 
ormai chiaro come l’intento 
del legislatore sia quello di fa-
vorire, come validi strumenti 
complementari al percorso giu-
diziale, altre strade di defini-
zione dei contenziosi, nell’ottica 
di un concreto snellimento del 
lavoro dei Tribunali e riduzione 
dei tempi e costi dei processi. 
Nel 2018 ha avuto inizio la pri-
ma fase del “Progetto ANDI 
Concilia” con i corsi di Bolo-
gna, Milano, Roma e Napoli, 
alla quale è seguita la seconda, 
che ha visto realizzarsi gli even-
ti di Bologna, Milano e Roma. 
La dirigenza dell’Associazione 
Nazionale Dentisti Italiani ha 
valutato molto positivamente 
il lavoro svolto da ANDI Con-
cilia, considerandolo una stra-
tegica opportunità da portare 
avanti. 
Nella prospettiva di una mi-
gliore e più efficace pratica 
medio-conciliativa l’intento è 
oggi continuare la formazione 
di un gruppo di Odontologi 
forensi che, particolarmente 
esperti in questi percorsi e 
tecniche, possano mettere le 
proprie conoscenze e la pro-
pria professionalità a dispo-
sizione dell’Associazione, lad-
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dove necessiteranno. 
Sono stati organizzati, per-
tanto, tre corsi di alta forma-
zione “Mediazione e concilia-
zione in ambito di Responsa-
bilità Sanitaria: corso di ag-
giornamento pratico”. 
Il primo si terrà a Roma il 12 
e 13 gennaio 2024 presso la 
sede di ANDI Roma. Il suc-
cessivo si terrà a Milano, il 
19 e 20 gennaio presso la 
sede di ANDI Milano Lodi 
Monza Brianza, mentre il terzo 
ed ultimo si svolgerà il 23 e 
24 febbraio 2024, nuovamente 
presso la sede di ANDI Roma. 
Sono previsti un massimo di 
30 iscritti per ogni sessione 
ed ogni partecipante potrà sce-
gliere sia la sede che la data. 
I relatori saranno gli Avvocati 
Cesare Fiore, Anna Napoli, 
Alberto Santoli e il Dr. Giu-
seppe Marsoner. 
Tutor: il Dr. Marco Lorenzo 
Scarpelli, il Dr. Massimo Man-
chisi, il Dr. Giuliano Nicolin 
ed il Dr. Gianluca Davoli. 
Il coordinamento è a cura del 
Dr. Luca Fedi, con la supervi-
sione del Dr. Paolo Coprivez 
Presidente Oris Broker. 
 
ODONTOLOGIA FORENSE E 
PROGETTI PER LE CARCERI  
di Marco De Berardinis 
Durante il recente congresso 
Pro.O.F. tenutosi a Padova il 
27 e 28 ottobre è sorta, anche 
grazie al confronto avuto con 
il sottosegretario alla Giustizia 
Sen. Andrea Ostellari presente 
all’evento, l’idea di mettere a 
disposizione del Ministero le 
professionalità e le conoscen-
ze dell’Associazione e degli 
Odontologi forensi che ad 
essa afferiscono sui temi della 
stima dell’età dei minori, spe-

cialmente per quelli più pros-
simi alla maggiore età. 
Una rete di professionisti pre-
parati, costantemente aggior-
nati ed adeguatamente coor-
dinati, in collaborazione con 
l’Istituto di Medicina Legale 
dell’Università di Firenze e 
con ANDI, potrebbero essere 
dirimenti in molte situazioni 
in cui, così come descritto ab-
bondantemente in letteratura, 
le altre metodiche di stima 
dell’età non siano efficaci. 
Il Pro.O.F. sta elaborando a 
questo proposito una propo-
sta, concreta ed attuabile, di 
collaborazione con le istitu-
zioni al fine di individuare un 
percorso agevole per fornire 
un efficace supporto nei nu-
merosi casi in cui l’individua-
zione dell’età del minore sia 
legalmente determinante. 
Durante il convegno di Padova 
è stato, inoltre, possibile in-
terloquire con il Sottosegre-
tario Ostellari in merito ad un 
ulteriore tema a cui il Pro.O.F. 
vorrebbe dedicare parte delle 
proprie attività nel prossimo 
futuro. L’Associazione sta in-
fatti pensando di approfondire 
lo studio delle tematiche 
dell’Odontoiatria carceraria, 
con particolare attenzione per 
quelle in ambito forense di 
cui troppo poco si conosce. 
Anche per questa iniziativa 
la collaborazione con l’Uni-
versità di Firenze e con ANDI 
risulterebbe chiaramente im-
prescindibile e fortemente au-
spicabile. 
Due progetti ambiziosi quindi, 
che vedono coinvolgere isti-
tuzioni, Università, Associa-
zione e professione con l’obiet-
tivo comune della tutela della 
salute e dei diritti della persona  

L’ATTIVITÀ DI ORIS 
BROKER  
di Massimo Manchisi 
Oris Broker rappresenta oggi 
una tra le più rilevanti realtà at-
tive sull’intero territorio nazio-
nale nel campo del brokeraggio 
e dell’intermediazione Assicu-
rativa in ambito sanitario. 
Il “Progetto Assicurativo di 
ANDI” ha una storia ultraven-
tennale e nasce dalla “scom-
messa” dell’Associazione di 
come una corretta gestione 
delle procedure operative (una 
assicurazione per i dentisti 
scritta dai dentisti) contribuis-
se in modo determinante alla 
sostenibilità tecnica ed eco-
nomica di una copertura as-
sicurativa in convenzione, 
come quella attualmente in 
essere per la Polizza di Re-
sponsabilità Civile dell’Odon-
toiatra, tra ANDI e Cattolica 
Assicurazioni (oggi Gruppo 
GENERALI Assicurazioni), at-
traverso l’intermediazione  per 
l’appunto di  Oris Broker. 
Dalle origini ad oggi la Co-
pertura Assicurativa del Den-
tista pensata da Oris Broker 
si è estesa notevolmente, in 
particolare negli ultimi anni, 
dal mero ambito della Re-
sponsabilità professionale, alla 
salvaguardia dell’intero con-
testo lavorativo e familiare del 
professionista, con una serie 
di Polizze (ad oggi se ne con-
tano 13) volte alla copertura 
dei rischi derivanti da infortuni 
e malattie propri o dei con-
giunti, la protezione dello stu-
dio odontoiatrico, LTC (Long 
term care) e diverse altre. 
Da sempre, il punto distintivo 
di Oris Broker è la particolare 
attenzione dimostrata all’evo-
luzione della normativa di ri-
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ferimento in ambito Odonto-
iatrico, dimostrandosi sempre 
pronta ad elaborare e pro-
durre nuove soluzioni a se-
conda delle nuove esigenze 
assicurative emergenti, così 
come determinato dalla Legge 
n° 24 dell’aprile 2017, la co-
siddetta Legge Gelli-Bianco 
che ha segnato un momento 
di sostanziale “transizione” 
da una regolamentazione dei 
rapporti assicurativi in ambito 
di responsabilità professiona-
le, ormai ben conosciuta, che 
ha condizionato il corso degli 
ultimi 20 anni, ad una nuova 
prospettiva assicurativa la cui 
portata ad oggi non ci è an-
cora del tutto chiara, ma i cui 
effetti sono già ampiamente 
ravvisabili nella pratica quo-
tidiana di gestione dei sinistri. 
Di fatto, allo stato attuale e ai 
sensi delle nuove normative, 
i cambiamenti più rilevanti 
per gli assicurati hanno ri-
guardato, il concetto “strut-
tura” in ambito odontoiatrico; 
distinguendo nuovi terreni di 
responsabilità a capo della ti-
tolarità della succitata struttura 
odontoiatrica rispetto a quella 
degli odontoiatri collaborato-
ri/consulenti che in tali strut-
ture operano. Le soluzioni at-
tualmente in vigore sono con-

tinuamente monitorate rela-
tivamente alla loro efficacia, 
sia in ambito di Gestione del 
rischio per l’Odontoiatra, sia 
relativamente alla “copertura 
effettiva” delle esigenze assi-
curative dei professionisti. A 
tale scopo Oris Broker si pone 
in costante dialogo con gli 
Assicurati al fine di rimodulare 
la propria offerta al fine di 
meglio soddisfare le esigenze 
specifiche del settore. 
Ultima importante sfida per 
Oris Broker, da un punto di 
vista temporale, è rappresen-
tata dalle ripercussioni appli-
cative della legge n° 56 del 
29 maggio 2023 (conversione 
del Decreto 34/2023, noto 
come Decreto bollette) che 
ha apportato, tra le altre cose, 
la seguente modifica alla leg-
ge 409/1985 (legge istitutiva 
della Professione Odontoia-
trica):  all’articolo 2, secondo 
comma, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «e 
possono esercitare le attività 
di medicina estetica non in-
vasiva o mininvasiva al terzo 
superiore, terzo medio e terzo 
inferiore del viso». 
Questo importante ed auspi-
cato cambiamento normativo 
amplia in maniera significativa 
la potestà in campo di Medi-

cina estetica del laureato in 
Odontoiatria, il che determi-
nerà nel tempo una maggior 
offerta di prestazioni ricondu-
cibili all’ambito della “Medicina 
estetica non invasiva o minin-
vasiva” erogate all’interno di 
strutture odontoiatriche. 
Un’offerta che quindi si mo-
difica rispetto al passato sia 
in termini qualitativi che in 
termini quantitativi e che por-
ta, pertanto, in campo assi-
curativo, ad una “variazione 
del rischio” per gli assicurati 
che intendano implementare 
la loro attività con questa ti-
pologia di prestazioni. 
In quest’ottica, Oris Broker, 
fin da subito, ha avviato un 
complesso percorso parallelo, 
sia a livello della Compagnia 
Assicurativa (GENERALI As-
sicurazioni) che a livello delle 
maggiori Società Scientifiche 
Italiane operanti nel campo 
della medicina estetica, al fine 
di ampliare la propria offerta 
assicurativa dalle coperture 
già in essere (per i trattamenti 
periorali) ad una estensione 
della polizza per la medicina 
estetica che in questi giorni 
viene diffusa agli Assicurati, 
che include le tipologie di in-
tervento praticabili dall’Odon-
toiatra per l’intera area ana-
tomica del viso. 
 
Al fine di supportare un per-
corso premiale per gli Assi-
curati, il razionale è stato quel-
lo di correlare l’entità del pre-
mio di questa estensione di 
polizza al percorso formativo 
del professionista, preveden-
do quindi premi decisamente 
più contenuti per gli Assicurati 
in possesso di alti standard 
formativi a riguardo. 
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IL PROGETTO 
“STIMA DELL’ETÀ”  
di Francesco Pradella 
Negli ultimi due decenni la 
necessità di effettuazione di 
procedure di stima dell’età è 
aumentata notevolmente a 

causa soprattutto dei feno-
meni migratori ed al gran nu-
mero di minori non accom-
pagnati e/o richiedenti asilo 
presenti sul territorio nazio-
nale, ovvero per le esigenze 
di giustizia nei casi di minori 

autori o vittime di reato in 
assenza di validi documenti 
anagrafici (documenti assenti 
o non validi, alias, ecc.). Meno 
numerose, ma non rare, sono 
anche altre circostanze in cui 
la stima dell’età viene richiesta 

IL LANCIO DI UN “ELENCO DI SOGGETTI ISCRITTI ALL’ASSOCIAZIONE IN REGOLA 
CON I REQUISITI RICHIESTI CON RIFERIMENTO AL DECRETO 109 DEL 04.08.2023”  
di Marco Scarpelli 
Alleghiamo il testo di un documento recentemente licenziato che tratta dell’allestimento 
di un elenco che, a sua volta, recepisce i dettami del Decreto-legge di agosto 2023, che 
regola la partecipazione degli esperti alle attività di consulenza tecnica d’Ufficio. 
 
Caro/a Collega,  
nel recente congresso di Padova del Progetto Odontologia Forense – Pro.O.F. (27/28 
ottobre) è stato presentato un documento allegato alla presente: lo stesso recepisce il 
decreto n. 109 del 4 agosto 2023 sul tema della CTU e della “odontologia forense” e si 
occupa anche del tema media/conciliazione. 
Il ProO.F. ha intrapreso, con una propria commissione, un percorso atto a creare un 
“Elenco di soggetti iscritti all’Associazione in regola con i requisiti richiesti con 
riferimento al decreto 109 del 04.08.2023” in prospettiva della applicazione del citato 
Decreto ed in generale in prospettiva della concreta finalizzazione di un percorso di 
crescita e di stabilizzazione del ruolo dell’Odontologo forense che vede nel Pro.O.F  
l’espressione più specifica, ma vede nel sostegno a questa Associazione ed in generale 
all’attività di crescita ed affermazione del ruolo dell’Odontologo forense l’apporto 
costante ed incondizionato di UniFI  (sul piano formativo, Master etc.) e di A.N.D.I. (con 
Oris Broker) non solo sul piano formativo (collaborazione alla gestione del Master) ma 
anche nel costante collegamento e sostegno con e per i  colleghi odontoiatri.  
L’Elenco una volta formato verrà proposto ed introdotto in tutti i contesti operativi ad af-
fermare non solo la nostra specifica competenza ma anche la nostra capacità collettiva 
di formazione e mantenimento formativo. 
All’esito dei corsi pratici attualmente organizzati avrai quindi la facoltà di proporTi come 
iscritto a detto elenco con competenza specifica e certificata in tema di media conciliazione, 
oltre agli altri titoli formativi già in tuo eventuale possesso. 
Per aderire Ti è richiesta l’iscrizione al Pro.O.F., iscrizione che NON prevede alcun costo.  
Potrai trovare il modulo apposito nel sito del Pro.O.F. o richiederlo in sede di Corso alla 
Segreteria dello stesso. 

A presto rivederTi 

Milano, Roma, 7 novembre 2023 

Luca Fedi,  
Coordinatore progetto Media/Conciliazione 
Paolo Coprivez 
Presidente Oris Broker 
Marco Scarpelli 
Presidente Pro.O.F.
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per differenti esigenze (bam-
bini stranieri adottati, ecc.)    
Le diverse situazioni richie-
dono accertamenti dell’età 
che si addensano, per preva-
lenza ed incidenza, intorno a 
specifiche soglie di età:   
•    Soglia dei 14 anni. Richie-

ste giudiziali soprattutto le-
gate ad accertamenti pe-
nali, per minori di anni 14 
vittime o autori di reato, al 
fine di stabilirne l’imputa-
bilità;  

•    Soglia dei 16 anni. Limitate 
richieste collegate ad alcuni 
reati (609 quater, e.g.) ed 
al riconoscimento del-
l’emancipazione.   

•    Soglia dei 18 anni. Sono 
gli accertamenti più nume-
rosi, in quanto si tratta 
dell’unica soglia rilevante 
per far scattare le protezioni 
per i minori non accompa-
gnati e/o richiedenti asilo. 
Si aggiungono gli accerta-
menti richiesti per i minori 
di 18 anni vittime o autori 
di reato.   

•    Soglia dei 13 anni per il 
reato di atti sessuali con 
minore (art. 609 quater c.p.) 
e dei 10 anni per i minori 
vittime di reati a sfondo 
sessuale (art. 609 bis.)  

•    Soglie di età varia: per in-
serimento scolastico, di-
sconoscimento di paternità 
ecc. (accertamenti richiesti 
dalle Parti che ne hanno 
interesse).  

Lo scopo di una procedura di 
stima dell’età è, quindi, quello 
di fornire all’autorità giudiziaria, 
istituzione, ente o parte privata, 
una stima, fondata sulla base 
delle più aggiornate evidenze 
scientifiche disponibili, della 
età biologica di un individuo 

attraverso l’analisi di variabili 
corporee età-dipendenti. Lo 
scheletro ed i denti sono i di-
stretti il cui sviluppo, studiato 
mediante radiografie, può dare 
affidabili stime dell’età crono-
logica del soggetto.  
Ormai dagli anni ’60, la lette-
ratura scientifica ha dimostra-
to l’attendibilità ed affidabilità 
dei metodi dentali di stima 
dell’età cronologica di bam-
bini ed adolescenti  in tutti i 
principali gruppi popolazio-
nistici. L’analisi dello sviluppo 
dentale è ritenuta la modalità 
più accurata e affidabile di 
stima dell’età dell’individuo, 
posto che la formazione dei 
denti risulta essere meno in-
fluenzata da fattori ambientali 
e di crescita rispetto allo sche-
letro e posto che le fasi di 
sviluppo dentale mostrano 
assai minore variabilità rispet-
to a quelle dello sviluppo 
scheletrico. La maturazione 
dell’apparato dentario, in 
quanto questo derivante da 
un diverso foglietto embrio-
nale e soggetto a diverso mec-
canismo biologico di control-
lo, risulta inoltre essere indi-
pendente da quella somatica, 
scheletrica e sessuale.  
Secondo il protocollo AGFAD 
(vedi bibliografia) le procedure 
per l’indagine forense di stima 
dell’età richiedono per lo più 
la combinata analisi dell’ap-
parato dentario e di quello 
scheletrico (ossificazione, 
comparsa e dimensione delle 
ossa, epoca di fusione dei nu-
clei di ossificazione) oltre ad 
una visita diretta del soggetto. 
In Italia la Legge 47/2017 
(https:// www.gazzettaufficia-
le.it/eli/id/2017/04/21/17G00062
/sg) non dettaglia la tipologia 

di accertamenti socio-sanitari 
da disporsi in caso in cui si 
debba accertare l’età al di là 
di verifiche documentali. La 
Conferenza Stato-Regioni del 
2016 e del 2020 trascura di 
menzionare sia i protocolli in-
ternazionali, sia la più aggior-
nata letteratura internazionale 
su la stima dell’età scheletrica 
e dentale, implementando 
prassi intrusive e poco affi-
dabili, come ad esempio la 
misurazione del testicolo 
(https://www.statoregioni.it/m
edia/2751/p3-cuatto-rep-n-73-
9lug2020.pdf).  
Ad oggi la letteratura interna-
zionale indica senza tema di 
smentita che gli unici metodi 
che consentono la stima del-
l’età anagrafica del soggetto 
(età richiesta dalla legge), nel-
l’infanzia fino alla soglia dei 
18 anni, sono i metodi dentali 
(esame degli stadi di sviluppo 
della dentatura su radiografia 
ortopanoramica) e quelli sche-
letrici (esame degli stadi di 
sviluppo della mano-polso su 
radiografia diretta).    
Entrambe le età biologiche 
dovrebbero essere stimate in 
tutti i soggetti posto che i due 
sistemi – apparato dentario e 
scheletrico - forniscono infor-
mazioni che possono permet-
tere una riduzione dell’errore 
e pervenire ad una indicazione 
più attendibile a vantaggio 
sia delle Istituzioni sia del  mi-
nore In particolare, per le sti-
me dell’età in cui si debba 
verificare l’eventuale  supe-
ramento della soglia dei 18 
anni, appare insostituibile la 
stima dell’età dentale posto 
che il polso-mano ha  già 
completato la maturazione 
nella gran parte dei soggetti 
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esaminati (femmine e maschi 
in tutte le popolazioni). La cla-
vicola, infatti, per essere affi-
dabilmente studiata richiede 
l’esecuzione di una TAC che 
comporta una soglia di espo-
sizione inaccettabile per ac-
certamenti a fini medico-legali.    
La procedura di stima dell’età 
dentale prevede l’effettuazione 
di una anamnesi e visita tese 
ad escludere l’occorrenza di 
patologie sistemiche o locali 
che abbiano potuto influen-
zare lo sviluppo dentale.  
L’analisi dello sviluppo den-
tario viene quindi effettuata 
dall’Odontologo forense sull’ 
ortopantomografia delle ar-
cate dentarie applicando me-
todi riconosciuti dalla comu-
nità scientifica (es. Metodo 
Demirjian, Willems, Camerie-
re, London Atlas, per citare i 
più noti), ponendo riferimento 
alla letteratura scientifica re-
lativa alla popolazione di ri-
ferimento (es. autori che han-
no misurato l’affidabilità e 
l’errore di stima del metodo 
Demrjian in popolazione ma-
grebina, cinese, ecc.). Tale 
analisi normalmente produce: 
1- una stima dell’età dentale 
con un range di errore consi-
derando la popolazione di ri-
ferimento cui appartiene il 
soggetto; 2- la valutazione 
della compatibilità dell’età di-
chiarata dal soggetto con le 
evidenze biologiche riscon-
trate; 3- una classificazione 
con indicazione del livello di 
probabilità che il soggetto ab-
bia un’età maggiore o minore 
di una certa soglia di interesse.  
La necessità di esecuzione di 
un esame radiografico nella 
procedura di stima dell’età 
(ortopantomografia delle ar-

cate dentarie, per l’apparato 
dentario, radiogramma del 
polso e della mano per quello 
scheletrico) è stata spesso og-
getto di discussioni per la 
possibilità di danno (stocasti-
co) che l’esposizione alle ra-
diazioni comporta. Il ricorso 
a radiografie digitali ha più 
che dimezzato le dosi di espo-
sizione e l’ortopanoramica è 
esame routinariamente ese-
guito su bambini anche a fini 
clinici per sole motivazioni 
ortodontiche secondo le rac-
comandazioni ministeriali  
(https://www.salute.gov.it/img
s/C_17_pubblicazioni_2690_al-
legato.pdf)- 
Della  ortopanoramica va sot-
tolineato inoltre il grande va-
lore clinico, in specie nel caso 
di stima dell’età nei minori 
non accompagnati, richiedenti 
asilo o reclusi, in quanto esa-
me che potrebbe contempo-
raneamente rivelare patologie 
dentali (carie), problematiche 
ortodontiche o collegate alla 
inclusione dei denti del giu-
dizio (patologie frequenti nelle 
fasce di età di cui si parla) e 
che potrebbero anche favorire 
il soggetto nell’accesso alle 
cure dentali presso comunità, 
case circondariali e centri 
ospedalieri.  
Poche ultime parole illustrative, 
non di minore importanza tut-
tavia, siano concesse relativa-
mente alla importanza della 
formazione dell’operatore 
esperto nella procedura di sti-
ma dell’età. Molti sanitari, in-
fatti, risultano privi di espe-
rienza sul punto e, anche nel 
caso siano coinvolti nella meno 
rilevante procedura di stima 
dell’età, essi possono fornire 
nulla più che una semplice 

ipotesi priva di valore scienti-
fico, con tutte le negative im-
plicazioni di tale assunto. Si 
può comprendere bene che, 
nei casi in cui dalla stima del-
l’età dipenda la natura della 
risposta dello Stato o del si-
stema giudiziario all’individuo 
in cerca di asilo o imputato di 
un reato, ovvero nei casi in 
cui una piccola differenza nella 
stima dell’età possa compor-
tare la diversa categorizzazione 
dell’individuo come adulto o 
minore, le implicazioni di ca-
rattere giuridico ed etico siano 
enormi. L’accoglimento della 
domanda di asilo, l’assunzione 
in un regime di protezione o 
la pena in caso di reati, tutti 
dipendono da quella stima. Si 
comprende perciò quale inso-
stituibile importanza svolga 
l’attività nella formazione di 
esperti nella disciplina. Il Pro-
getto Odontologia Forense pro-
pone e si mette a disposizione 
del Ministero per mettere a 
punto un percorso per prov-
vedere degli affidabili e scien-
tificamente supportati accer-
tamenti dell’età che non pos-
sono non comprendere l’ac-
certamento dell’età dentale 
che, se è sempre centrale du-
rante tutta l’infanzia e adole-
scenza, diviene dirimente, e 
l’unica attendibile, nel range 
di età 17-19 anni (soglia dei 18 
anni). Il Progetto Odontologia 
Forense propone di provvedere 
alla disponibilità di una rete di 
Odontologi forensi che pos-
sano coordinare le stime del-
l’età dentale per enti ed istitu-
zioni sul territorio nazionale 
con lo studio di percorsi spe-
cifici per l’effettuazione degli 
esami radiografici presso strut-
ture private odontoiatriche.  n


